
La strada è giusta, ora le riforme
Da Almunia via libera al-
la Finanziaria, ma chiede
rigore. Apprezzate le libe-
ralizzazioni di Bersani

●  ●

C’èattesaper icontenutidell’elabo-
razione della curva Irpef che il vice-
ministro dell'Economia, Vincenzo
Visco, dovrebbe rendere noto oggi
sotto forma di emendamento alla
legge finanziaria,
Di sicuro il documento conterrà
buone notizie per le famiglie, so-
prattutto per quelle con redditi fi-
no a 40.000 euro annui e, forse, an-
che per quelle con entrate fino a
45.000 euro all’anno. Per i capofa-
miglia con figli a carico, infatti, en-
tro quelle fasce di reddito sono pre-
visti trattamenti fiscali di vantag-
gio, che permetteranno un allegge-
rimento del carico finale per effetto
di una revisione del sistema delle
detrazioni.
Si tratta quindi di un ulteriore nter-
vento che punta a correggere gli ef-
fetti “collaterali” dell’impianto del-
la finanziaria, dove l’incrocio di al-
cune variabili ha prodotto risultati
indesiderati nel carico fiscale per le
famiglie in una fascia di reddito

che, invece, il governo intende so-
stenere. In sostanza si è posto la ne-
cessità di rivedere gli incroci tra la
vecchia griglia di deduzioni e le de-
trazioni previste per le nuove fasce
di aliquote introdotte dalla legge fi-
nanziaria 2007 appena varata.
Il viceministro Visco non presente-
rà, invece, alcuna proposta per l’ag-
giunta di un’aliquota ulteriore, del
45%, per i redditi superiori a
150.000euro. Incompensodovreb-
bero essere i gruppi parlamentari
dei democratici di sinistra a insiste-
re per questo emendamento.
Un’operazione,quelladell'introdu-
zione della sesta aliquota, che

avrebbe l’obiettivo di recuperare al-
tri 200 o 300 milioni di euro per le
casse dello Stato. Soldi da destinare
al miglioramento del trattamento
pensionistico delle fasce più basse.
Un correttivo che andrebbe ad ag-
giungersialladefinizionediunaco-
siddetta “no tax area” per pensioni
da 7.000-7.500 euro annui.
Insomma, in questi giorni il gover-
no ha lavorato sui redditi più bassi
(l’attenzionedei tecnicidelministe-
ro si è concentrata anche sulla fa-
scia attorno tra i 30.000 e i 38.000
euro annui), sulle pensioni più de-
boli e sugli sgravi fiscali per le fami-
gliedel ceto medio,daun lato, e sui
picchi di reddito più alti per un al-
tro verso, ma sempre con la finalità
di recuperare risorse per una più
equa ridistribuzione.
Questa, dunque, dovrebbe essere la
settimana decisiva per l’iter della
manovra finanziaria, dal momen-
to che il cosiddetto «decretone»
sembra avviarsi verso la fiducia e
dovrebbe passare dal voto della Ca-
mera entro venerdì.

PRIMO PASSO «La finanziaria contiene im-

portanti aggiustamenti, ma tutti coloro che

conoscono le vere sfide dell'Italia sanno che

questa non è la fine della storia è il primo capi-

tolo di un libro che si

preannuncia interes-

sante». Il commento

di Joaquin Almunia al

termine del suo tour romano non
poteva essere più chiaro. Bene la
correzionedeiconti (ildeficit scen-
deràsottoil3%eildebitodiminui-
rà), si è sulla «strada giusta» per li-
berarel’Italiadalpesodiunafinan-
za poco sana. Ma a un Paese bloc-
cato come il nostro (sempre al di
sotto della media Ue quanto a cre-
scita) servono riformetali chenon
possono esaurirsi in una legge di
bilancio. Quelle riforme struttura-
li in parte già avviate e in parte da
realizzare nel 2007. Insomma, gli
altri capitoli del libro che ieri pri-
ma Romano Prodi, poi Tommaso
Padoa-Schioppa, quindi Pier Luigi
Bersani e infine Emma Bonino
hanno presentato al commissario
Ue. «Uno degli esponenti del go-
vernoitalianol’hamessapiùome-
no così - rivela Almunia dopo gli
incontri - Se ci accusano di non fa-
revereriforme,comemaiprotesta-
no tanto? Per la verità ci si potreb-
be anche chiedere: perché ci sono
così poche proteste in piazza?».
Mail commissarioammetteche le
discussioni sul bilancio in Italia
«non sono tra le più tranquille».
Il commissario ue nutre un cauto
ottimismosul fattochel’Italiapos-
sa proseguire sulla strada del risa-
namento e della crescita. «Non è
forse perché conosceva Prodi co-
me presidente di Commissione -
insinua qualche cronista - e Pa-
doa-Schioppa come membro del
board Bce». Tradotto: non è che fa
sconti a questo governo per ragio-
ni personalistiche? «La credibilità
delle persone conta - spiega Almu-
nia - ed è benechevengapreserva-
ta. In ogni caso il mio compito è
controllarese ildeficit scenderàco-
me stabilito e se ci sono elementi

chefavorisconolacrescita.Suque-
sti due punto baso il mio cauto ot-
timismo. Nel merito dei numeri
tutto è rinviato al 6 novembre
quandocisarannoleprevisioniau-
tunnali».
Nell’incontroconBersani, il titola-
re dello Sviluppo ha presentato la
lunga lista di interventi riformato-
ri nell’agenda del governo. Inter-
venti già partiti («non c’è una fase
due», avrebbe spiegato Bersani) e
quelli ancora da avviare. Tra que-
stiultimi, la riformadellepensioni
sucui è stato siglato un memoran-
dum con le forze sociali, e quella
del pubblico impiego, per cui Lui-
gi Nicolais starebbe per convocare
le parti. Molto probabilmente si
tratta del disegno di «snellimen-
to» nuove assunzioni a fronte di
pensionamenti. Una riforma già
avviata è quella sulla lotta all’eva-
sione, che già si avvale di nuovi
strumenticomel’anagrafe tributa-
ria.Altrariformagiàavviatariguar-
da il controllo di alcuni centri di
spesa pubblica, per esempio nella
sanità e negli enti locali, con due
intesegiàsiglate.Giàpartiteanche
l’innovazione, la ricerca e le politi-
che industriali, la semplificazione
amministrativa (ancora da com-
pletare). Tutti argomenti con cui
bersani demolisce la tesi di chi af-
ferma che il tempo per le riforme
sia stato rinviato a dopo. Certo, ci
sono anche capitoli ancora da av-
viare, come la class action, le pro-
fessioni, la liberalizzazione dei ser-
vizi pubblici locali. Ma in ogni ca-
so sono capitoli già scritti. E il li-
bro, come dice Almunia, è interes-
sante, anche se potrebbe infastidi-
re molti. Basti pensare alla lotta al-
l’evasione. Bilancio positivo, co-
munque, della lunga visita roma-
na. Iniziata con Mario Draghi. Il
quale avrebbe confermato le sue
perplessità su una manovra trop-
poconcentratasulleentrate.«Que-
sto non mi riguarda - chiude secco
Almunia - A me interessa che gli
obiettivi siano centrati».

EUROSTAT

Nel 2005 il deficit dell’Italia al 4,1%
Cresce il debito, certificato al 106,6%

Se la manovra sarà
attuata senza modifiche
il rapporto deficit-pil
scenderà sotto il 3%
nel 2007

EUROSTAT, l'istituto europeo di
statistica ha confermato che il
2005annosièchiusoconunrap-
porto deficit-Pil al 4,1%, convali-
dando il dato notificato dal go-
verno italiano. Fissato al 106,6%
il livellodeldebito, inleggerorial-

zo rispetto al 106,4% indicato da
Roma, a causa di alcune cartola-
rizzazioni a livello regionale. Di
fatto si tratta di un buon viatico
invista delle «previsionid'autun-
no» che il commissario Ue, Jo-
aquin Almunia, renderà note il

prossimo 6 novembre, giorno in
cui si riunirà anche l'Eurogrup-
po.APalazzoChigiealTesoroc'è
moltaattesaperlestimeautunna-
lidi Bruxelles, che riguarderanno
l'andamento2006-2007deiprin-
cipali indicatori di finanza pub-
blica. Infatti, se inumerimessine-
ro su bianco dagli uffici di Almu-
nia ricalcheranno le previsioni
contenute nella Finanziaria, ci
troveremodi fronteaunasostan-
zialepromozione dellamanovra.

E leconfermediEurostatsuldisa-
vanzo e sul debito pubblico nel
2005 rappresentano un segnale
incoraggiante. Perchè conferma-
re i dati 2005 significa conferma-
relebasisucui laFinanziariaèsta-
tacostruita,apartiredagliobietti-
vidi riduzionedeldeficitedelde-
bito: il primo è previsto al 4,8%
nel 2006 e al 2,8% nel 2007; il se-
condo al 107,6% nel 2006 e al
106,9% nel 2007.
L'Italia tuttavia, per quel che ri-

guarda i conti pubblici, resta agli
ultimiposti inEurolandia. Ildebi-
to al 106,6%, è a un livello lonta-
nissimodal 60% che è stato fissa-
tocomeobiettivonelPattodi sta-
bilità e di crescita. Peggio del no-
stro Paese ha fatto solo la Grecia
(107,5%). Se la tabella di marcia
della Finanziaria sarà rispettata,
l'Italia riuscirà a scendere sotto il
100% solo il 2010.
Prospettive un po’ migliori ci so-
no sul fronte del rapporto defi-

cit-Pil. Eurostat ha certificato un
disavanzo al 4,1% nel 2005. E
l'Italia non è sola sopra la soglia
del 3% prevista dal trattato di
Maastricht. Ci sono altri tre Pae-
si: Germania (3,2%), Grecia
(5,2%)ePortogallo (6%). Se tutto
andràper ilversogiustoelemisu-
re inseritenellamanovradibilan-
cio funzioneranno e avranno ef-
fetti strutturali, Roma - dopo un
picco del 4,8% nel 2006 - tornerà
nel 2007 al 2,8%.

Se la Finanziaria sarà
approvata, l’Italia potrà
risolvere i problemi
e andare
nella giusta direzione

In Italia c’è la crescita
ma è troppo bassa
servono riforme
strutturali per rilanciare
l’economia

HA DETTO

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

OGGI

■ di Marco Tedeschi / Milano

Pressing. Lavoratori pubblici e
pensionatisi fannosentire. Ipri-
mi minacciano lo sciopero ge-
nerale se i rinnovi dei contratti
non verranno garantiti. La pro-
testaper Epifani,Bonanni eAn-
gelettipuò essereevitatacorreg-
gendo la Finanziaria. «Il modo
c’è» dicono, al governo la scel-
ta. Il ricorso allo sciopero per il
momentoèun’eventualità.Già
deciso invece lo stato di agita-
zione con presidi e assemblee
in molte città per protestare
controi taglialla sanitàeaglien-
ti locali che tra le ricadute han-
noquelladellamancatastabiliz-
zazione dei precari.

Ancheipensionati sonosulpie-
de di guerra, il 30 ottobre mani-
festeranno a Roma per un fisco
più favorevole verso chi è usci-
to dal mercato del lavoro e per
veder realizzato il fondo per la
non autosufficienza che rende-
rebbepiùsemplice lacuradimi-
gliaia di cittadini che da soli
non ce la fanno.
Inun’affollataassembleadeide-
legati ieri al Palacongressi di Ro-
ma, Fp-Cgil, Cisl-Fp e Uilpa che
rappresentano il pubblico im-
piego - spesso e a torto sintetiz-
zato negli “statali” - hanno
esplicitato il loro malcontento.
Non si tratta di una bocciatura
tout-court della manovra eco-
nomica di cui si riconosce il se-

gnodell’equità.Maneancheso-
no state taciute le cose che non
vanno. A partire dall’accogli-
mento di una filosofia che sem-
pre più spesso trova spazio sulle
colonnedeigiornali.Quelladel-
l’equivalenza «pubblico» ugua-
le«fannullone».GuglielmoEpi-
fani si è detto «indignato», per

questo, ladefinisceuna«campa-
gna ideologica perché se si vo-
lessero affrontare sul serio i te-
mi su ciò che va e ciò che non
vanelsettorepubblico,bisogne-
rebbe fare il contrario: dovreb-
bero aprirsi i tavoli e dovrebbe
esserci la volontà per le riforme
che da anni chiediamo. Non ci
sto -ha scandito Epifani- a far
passare il lavoro pubblico come
una somma di fannulloni, è
una ideologia chevacombattu-
ta». Il giuslavorista Pietro Ichi-
no non è stato citato, ma la ri-
spostaera per lui. Eperchi nella
politica insegue questa logica.
I sindacati però non hanno le
fette di prosciutto sugli occhi,
conoscono i problemi di pro-

duttività,diefficienzaelaneces-
sitàdi far tornare i conti. Solo ri-
tengonochesidebbaprocedere
con un piano organico che si
preoccupi anche dell’altra fac-
cia del lavoro pubblico, cioè dei
servizi resi, del Welfare. Al go-
verno offrono un documento
comebasedidiscussioneperar-
rivare a un «patto» per il lavoro
pubblico. «Pretendiamo - ha
detto Epifani - un tavolo per un
vero patto del lavoro pubblico,
dovesiaffronti la semplificazio-
ne, la lotta agli sprechi parten-
do però dalla pletora di consu-
lenze e consigli di amministra-
zionechenonservononéall’ef-
ficienza né alla qualità».
Più nell’immediato c’è la que-

stione dei contatti, i soldi sono
stati trovati l’ultima, più corpo-
sa tranche, verrebbe erogata il
primo gennaio del 2008, gli
stanziamenti sarebbero previsti
nellafinanziaria2007.Uninedi-
to che non va. L’erogazione va
garantita per il 2007, altrimenti
la scadenza salta. «Se vuole evi-

tare lo sciopero il governo deve
farsìcheicontratti si firminora-
pidamente» ha avvertito il lea-
der della Cgil. In sintonia, i col-
leghidi Cisl eUil. «Inassenza di
rispostesaremoiprimiachiede-
re di fare lo sciopero generale»
dellacategoria,hatuonatoilnu-
merounodellaCislRaffaeleBo-
nanni, «siamo stufi di fare gli
scioperi, vogliamo risolvere i
problemi in tranquillità. Ma sia
chiaro: sconti non li faremo a
nessuno». Luigi Angeletti rilan-
cia. «Non solo le risorse vanno
anticipateal2007,peenaloscio-
pero, ma gli aumenti salariali
devono essere portati al 5,03 a
fronte del 4,5 attualmente pre-
visto».

I lavoratori pubblici avvertono il governo: subito il contratto o sarà sciopero
Stato di agitazione contro i tagli a sanità ed enti locali che impediscono la stabilizzazione dei precari. Anche i pensionati annunciano la mobilitazione

Irpef, vantaggi per le famiglie fino a 40mila euro
Visco presenta la nuova curva. I Ds chiedono un’aliquota del 45% oltre i 150mila euro

Epifani: il settore
ha bisogno di riforme
noi le chiediamo
da anni, è ora
che si avvii il confronto

Il 30 a Roma
manifestazione
per il fondo per la non
autosufficienza e
un fisco più favorevole

■ di Felicia Masocco

Il Commissario Ue agli Affari economici e monetari, Joaquin Almunia, al suo arrivo ieri pomeriggio in via IV Novembre, a Roma Foto di Ettore Ferrari/Ansa

La «sesta aliquota»
avrebbe l’obiettivo
di recuperare altri 200
o 300 milioni di euro
per le casse dello Stato

Foto Ansa
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